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Da Copenaghen le novità
per la geologia europea

Novità importanti da Copenaghen, per il mondo della geologia euro-

pea. In occasione dell’assemblea generale di EuroGeoSurveys, orga-

nizzazione che raggruppa 32 servizi geologici di tutto il continente,

l’Agenzia Europea per l’Ambiente (EEA) ha deciso di mettere sotto il

suo ombrello quello che oggi è forse il principale progetto dedicato

dall’Europa alle Scienze della Terra. Si tratta di OneGeology-Europe,

il portale per la mappatura geologica di tutto il continente, per la

prima volta con un linguaggio informatico comune, cui è stato dedi-

cato un seminario proprio nella sede dell’Agenzia nella capitale

danese. L’occasione è stata quella giusta per rafforzare la collabora-

zione tra EuroGeoSurveys e EEA, di cui è stata sottolineata la grande

importanza sia a livello scientifico che per quanto riguarda la piani-

ficazione del territorio da parte dei decisori europei, che finalmente

potranno usare un unico strumento intuitivo per analizzare il

rischio geologico legato alla presenza di radon, le alluvioni, la rea-

lizzazione di infrastrutture e la collocazione di discariche, tra gli

altri aspetti. In questa occasione, presenti Tim Haigh e Ronan Uhel

dell’Agenzia, insieme a molti dei responsabili di OneGeology-Europe

tra cui il segretario generale di EGS, Luca Demicheli, sono state

anche poste le basi per un vero e proprio accordo organico tra i due

organismi, secondo il quale EEA potrà utilizzare a titolo gratuito i

contenuti del portale OneGeology–Europe per le sue analisi sullo

stato dell’ambiente relativo al sottosuolo. 

Un successo che, come mostrato in diretta dagli esperti durante il seminario, deriva

anche dal fatto che il portale OneGeology-Europe non è solo uno strumento per tecnici

esperti, ma ha anche molte connessioni con la vita quotidiana dei cittadini, i quali pos-

sono utilizzarlo per capire cosa c’è nel sottosuolo in corrispondenza della loro abita-

zione, oppure per comprendere quali colture possono essere più adatte alle loro esigen-

ze, in base ai minerali che si trovano nei terreni. A Copenaghen è stato anche presentato

il libro “Geochemistry of European Bottled Water”, l’atlante europeo delle falde acqui-

fere, basato sull'analisi geochimica del contenuto dell'acqua in bottiglia, che consentirà

ai consumatori di scegliere in maniera più cosciente. Il nuovo atlante, presentato da

EuroGeoSurveys, contiene la composizione chimica di 1785 campioni di acqua in botti-

glia, provenienti da 1247 sorgenti in 848 diverse località di 38 diversi paesi. I geochi-

mici di EGS hanno analizzato la composizione delle acque in bottiglia europee da un

punto di vista geologico, utilizzando campioni acquistati nel corso del 2008 in super-

mercati di tutto il continente e analizzati poi in un unico laboratorio. Un'indagine molto

importante, visto che in Europa ad oggi esistono 1900 marche registrate di acqua in

bottiglia e il mercato e' in ulteriore rapida espansione. Il libro, curato da Clemens

Reimann del Servizio geologico di Norvegia (NGU) e da Manfred Birke, dell'Istituto tede-

sco per le geoscienze e le risorse naturali (BGR), è il risultato di un lavoro durato diversi

anni all'interno del gruppo di esperti geochimici di EuroGeoSurveys, in collaborazione

con studiosi di idrogeologia.
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